
BRALIA A."', GHEZZO c."', GUASPARRI G.*,
SABATlNI G.* - Aspelli genetici del bato­
lite ercinico sardo·corso.

Vengono inizialmente illustrali i lipi di plutonili
componenti il batolite in Sardegna, la sequenza de­
gli evenli intrusivi e la loro distribuzione areale in
relazione anche con l'evoluzione Sltullurale dci ba.
samento ercinico.

Sono distinle due fasi principali: una prima fase,
che si è esplicala in un regime sin'lardeHettonico,
con produzione e messa in poslO di rocce da gabbro­
lonalitiche a monzograniliche, una seconda, chiara·
mente posr'lettonica, che ha prodOIlO unicamente
minimum melts crusrali (Ieucograniti).

Sulla base dei caratteri composizionali, mineralG­
gieo-sltullurali e giacilurali dalle varie plutonili, e
in particolare di quelle gabbro.lonaliriche e degli
inclusi micro-granulari, viene prospettalo che fenG­
meni di ibridazione tra magmi crustali e magmi
subcruslali rappresentano un meccanismo genetico
fondamentale soprattutto per le .. rocce intermedie >lo

della prima fase del magmatismo intrusivo ercinico
sardo<orso.

• lat. dt Mtneralogla e Petrogratla. dell'Unlv .•
via. Ma.ttloll <l, Siena.

I1/avoro ori"inal'" lIu,4 ~tampato IU _RUlli. SIMP•.

SIGHINOLFr G.P.*, KRONBERG B.** e M.A.F.
TANNER 0.** - Il compleHo charnockitico
archeano di Jequié, Bahia (Brasile).

Fra i terreni meramorfici Precambriani di facies
granulilica di Bahia ricerche pelrologiche e geochi.
miche hanno rivelato la presenza di un complesso
intrusivo di elà. Archeana costituito da rocce char­
nockitiche·mangeritiche a chimismo granitieo-granG­
dioritico. Chimicamente, le rocce del complesso si
differenziano dalle altre rocce dello stesso blocco
per l'assenza di impoverimento in elementi mobili
ed incompatibili (K, Rb, U. Th, elc.) ripico di rocce
di fades granulilica. Al contrario, alcune rocce
del complesso caranerizzale da un contenuto relati·
vamente alto di ferro (high Fe-charnockires) sono
forlemenle arricçhite in elementi quali REE, Y, Se,
Zr, Rb, es rispetto a comuni rocce granitiche.

Per spiegare il chimismo delle rocce del complesso
e l'arricçhimento in elementi incompatibili nei ler·
mini ricçhi in ferro viene prospettata l'ipotesi che la
serie charnockitica.mangeritica derivi dalla cristalliz­
zazione di un liquido di composizione granitica, di
probabile origine profonda (Sr~'"'"'0,706), sottOPOSIO a
fenomeni di frazionamento sono condizioni di pH.o
molto bassa « 0,2). In tali condizioni la cristalliz­
zazione della biotile verrebbe fortemente ritardata

ed i liquidi più differenziati si arricchirebbero per·
tanto in ferro ed in elementi incompatibili.

Frazionamento c cristallizzazione dci liquidi avver­
rebbero in ambienre di crosra profonda sotto con·
dizioni di facies granulilica eSlesa all'intero blocco.

Viene propoSla un'interpretazione per la rilenzio­
ne degli elementi mobili nelle rocce dci complesso.
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DEL MORO A.*, VISONÀ D.** - Il compleHo
epiplutonico di BreHanone (Alpi Orien­
tali). Dati geopetrogra/ici e radiometrici.

Il complesso epiplutonico di Bressanone è il ri­
sultato di intrusioni multiple avvenute in un breve
intervallo di lempo intorno a 280 m.a. fa. L'intru·
sione della piccola porzione basica (dioriri e gabbro­
noriti con relitti di olivina) fu seguila dall'intru_
sione di graniti e granodioriti biotitiche talora anfi·
boliche o granalifere che cosrituiscono la maggior
parte del plutone. Piccoli corpi di granito a cordie­
rile e di granito a fayalite si intrusero nclle grano.
dioriti poco dopo la loro messa in posto.

Per quanto riguarda le gabbro-noriti e le dioriti.
l'intervallo di valori ("'Sr/""Sr), dci campioni analiz­
zali, la loro mineralogia e chimismo fanno supporre
una imrusione multipla di magma basaltico varia·
menle contaminata da materiale crostale.

L'isoctona eseguila sui campioni granodioritici
permelle di stabilire che la maggior parle dci plu­
Ione si è messa in posto 282 ± 14 m.a. fa. I valori
di ("'Sr/",Sr), un po' diversi fra i vari stocks grano­
dioritici e più elevali per i graniti a cordierite con­
corrono, con le osservazioni petrologiche e geochi.
miche, nel confinare l'origine dei fusi corrispondenti
in differenti livelli croslali. Differenze chimiche nei
materiali <:rostali originari determinarono con ogni
probabilità le diversità mineralogiche e di ("'$r/""Sr),
fra le granodioriti ad orneblenda e quelle granali·
fere ed è così possibile definire nei termini, rispet­
livamente, di «f'lype IO e «S.IYpe IO di CHAPPELL
e WHITE (1974), Infine, i graniti a {ayalite rappre_
sentano l'ultima fase di attività magmatica. A causa
della presenza dell'associazione rdilla magnelile­
ortoferrosilite-fayalite dei noduli fayalitici essi sem­
brano essere l'espressione di una comaminazione
progressiva di prodotti forremente differenziali di
un magma con origine nel mantello con materiali
crostali che costituivano probabilmente il letto di
una camera magmatica siluala alla base della crosta
ercinica.

Nel suo insieme la fenomenologia magmarica del
complesso di Bressanone sembra essersi esplicata in
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un ambiente: geodinamico nel quale: l'allOm.lia ter­
miCI che provocò l'analessi crostale: fu accompa­
gnara da un'anavilà 1cllonica disll::nsh'1l, che: ime:·
ressò I. crosia in IU{{O il suo Spcs.50t'C. responubilc:
sia della suile basica che della risalila tardiva di
m,&""i acidi difi"c:r=zi.ri da prodoni del mantello.
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BERTOLANI M.*. LoSCIU GHITTONI A.G.·,
LEURATI'I E.*, PROPATO L.* . 1/ con/atto
plutoniti-melomor/iti al Lago Ampollina
(altopiano della Sila).

Il Lago Ampollina, al confine: tfa la Sila Grande
e la Sil. Pitcola, si trova nella falda dell'Aspro­
monte o della Sila, unità del Monte Garigliane.

All'estremiti orientale: del lago passa il contatto
tra le granodioriti e le melamorfitL Questo contatto
è uno dei più scoperti e freschi esistenti tra le due
formuioni. Uno studio petrografico, esteso alle fasi
opache, e chimico, comprendente i minori e analisi
in microsonda, ha identificato una fascia di transi­
ziooe, in pane comubianitica, do\·e sia le rocce:
magmatiche, sia, e in maggior misUT1I, quelle: meta­
morfiche, risentono di fenomeni di sinlcssi, ossia
d'ibridaziooe per scambi ionici, che hanno modi.
nano chimicamente, minc:ralogicamente e Struttural­
mente, da una parte le gnanodioriti c dall'altra gli
gneiss kinzigitici c le an6boliIL Un'azione di diaho.
resi di probabile eti. alpina, si sovrappone ai feno­
meni d'ibridazione.
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FERRARA G.·, TONARINI S.·. loMBARDO B."
· Età Rh/Sr dei graniti del Nuptu e del
Lhotse Glaàer (Massiccio dell'Everest.
Himalaya del Nepal).

Sono StalÌ studiati col metodo Rb/Sr Ctlmpioni di
graniti terziari raccolti nel Massiccio del M.te Eve·
rest ed appartenenti alla falda cristallina dell'Aha
Himalaya.

l leucograniti post·metamorfici a tormalina del
Nuptse e del Lhotse Glacier mostTllno rapporti ini·
ziali "Sr/""Sr molto elevali (O,7J3+0,769J e confero
mano i dati isotopici gii. ottcnuti per il granito del
Manaslu. L'estrema variabilità delle composizioni
isolopkhe dello Sr in nusse granitiche: relativamente
vicine Sia a significare la formazione di questi magmi
più probabilmente per anatcssi di una crosta antica
cd eterosenea che per gradi di fusione parziale
molto diveni; infatti i punti relativi ai graniti nel
sistema Qz-Or-AI>-An-H,O a 5 kb P~.. cadono 5Ulla
linea cotettica all'interno deU'isolerma di 670" C c

non possono rappresentare gradi di fusione parziale
dh"C'ni.

La massa gTllnitiClii dci Lhotsc Glader ha fornito
una isocrona su RT di 52 m.... : poichè l'al"('ll di
affiOl"2fJ1Cllto di questi campioni è sufficientemente
piccola da poler ipotizzare una sorgente anatettica
olflClgenea, può essere ragiooevole assumere qUC'Sta
età come Cti. di messa in posto del granito.

I campioni provenienti dal NuptsC', una mu­
SlI molto più grande del Ulotsc Glacier, non
hanno fornito un'isocrona probabilmente a cauSll
dell'esistenza di rnagmi granitici provenienti da fonti
anateltiche cterogctl«.

Le età Rb/Sr ouenute su mineTllli (biotiti e mu·
scoviti) rapprC'SC'lltano età di raffreddamenlO com·
prese tra 15 c 17 m.a., etii già abbondantemente
riportate in leuetalura, e legate alla fase medio­
miocenica di massimo sollevamento che ~ pTC$Cnte
in tutla la catena himalayana.

• 1st. dI OeoeronolOlll1l ., OeoehlmleR lsotoplell. del
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BELLIENI G.", PECCERILLO A.··. POLI G.·"
- Significato petrogenet;co d~lla diJtribu.
:t.ion~ dell~ REE nell~ granodior;ti di Cima
di V;Ia (l;nsnock) - Alpi Orientali.

Vengono riportati i dati delle REE. Th, Se, Rb
e Sr su 8 campioni di granodiorili provenienli dal
plutone di Grna di Vila.

1.0 Se varia tta 2,7 e Il.0 ppm IDO$tra.odo una
debole diminUlione con l'aumentare dd D.l .. Il Rb
varia Ira 117 c 149 pprn aumentando aU'aumenlare
dcI D.l .. Il Th vari. tra 7 c 16,5 ppm e non mostra
alcuna relnione con il ....riare del D.l.. 1.0 Sr m0­
stra ahi valori (418-703 ppm) che aumentano mar·
catamente con l'aumentare del DJ.. I panern delle
REE normalizzate rispcuo ai valori ddle condriti
mostrano aho fruionamento sia per le terre rare
leggcre che per le terre rare pesanti con deboli
anomalie negative di Eu in alcuni campioni.

l dati ottenuti sulle granodioriti di Cima di Vila
consentono di escludere una derivazione per sem·
plice cristallizzazione frazionata dallc lonaliti affio­
ranti nel vicino plutone delle Vedrene di Ries.
Essi sono inquadrabili in ...cxe in un modello gene·
tico secondo il qualc le granodioriti in oggctto
sono il prodotto di diversi gradi di fusione di una
mcda sorgente contcnente granato.

Le diversiti. geochimiche ed i diversi rapporti
isotopid dello SI tra il plutone di Cima di ViI.
e quello di Vedrette di Ries possono CSSC're spie­
gate anraveTSQ due ipotesi alternative:

.) rocce: sorgenti compositivameme diverse;
bi diversi gradi di fusione parziale di una

stessa roccia $Orgente e succnsiva modificazione del
tllpporto isolopico dello Sr. durante la riSlilila aUra­
verso la crosta, in seguito a diverso effetto prodotto
da processi di assimilazione.
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